
Scuole  al  freddo,  sorprese
dall’inverno:  guasti,
bollette  a  tre  zeri  e
riparazioni a metà
Il brusco abbassamento delle temperature riporta d’attualità
il  problema  del  riscaldamento  degli  istituti  scolastici
siracusani.  Il  prevedibile  inverno,  coglie  impreparate  le
scuole. In molte classi fa freddo, in alcuni casi anche meno
di 6 gradi come, ad esempio, testimoniano foto scattate questa
mattina  ad  un  termometro  utilizzato  solitamente  per  i
controlli  anti-covid,  alla  Raiti  di  Siracusa.  Istituti
comprensivi o scuole superiori, cambia poco.
Prendiamo una scuola di nuova costruzione e nuova concezione:
il liceo Einaudi di Siracusa. Ha sede alla Pizzuta, grandi
spazi e tecnologia. Un’ala della scuola è però al freddo, a
causa di una rottura nel blocco riscaldamenti. La sostituzione
e riparazione costano circa 10 mila euro, fondi recuperati
adesso dalla scuola tra mille acrobazie. Dalla ex Provincia
Regionale,  che  avrebbe  la  manutenzione  degli  edifici
scolastici superiori, l’unico segno di attenzione verso la
vicenda è stata una nota con cui si lamenta l’elevato consumo
energetico del liceo. Le bollette sono care, insomma. Una
comunicazione per certi aspetti paradossale: il contratto di
fornitura  elettrica  è  stato  siglato  dalla  ex  Provincia  e
quella  scuola  è  stata  costruita  proprio  dall’ente  che,
pertanto, dovrebbe ben sapere che ogni impianto dipende solo
dall’energia  elettrica.  Niente  gas,  niente  fotovoltaico.
Sarebbe, allora, il caso di pensare proprio ad un impianto
fotovoltaico in modo da arrivare a garantire l’autosufficienza
energetica all’istituto.
Il vicino liceo classico, di più datata realizzazione, per
riscaldarsi utilizza il “vecchio” sistema con caldaia. Consumi
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decisamente ridotti e meno problemi con le temperature.
Per  gli  istituti  comprensivi  il  quadro  è  aggravato  dalla
necessità di tenere aperte le finestre, come da circolare
ministeriale  anti-covid.  E  così,  anche  impianti  di
riscaldamento  funzionanti  non  riescono  a  mantenere  una
temperatura accettabile in classe.
Dalla Raiti, la dirigente scolastica Cucinotta ha inviato una
nota  all’ufficio  tecnico  del  Comune  di  Siracusa.  Una
comunicazione  che  riporta  la  data  di  ieri.  “L’intervento
eseguito presso l’istituto, per il ripristino dei termosifoni
lato ex mensa non è stato un intervento risolutivo in quanto
ci sono 3 classi sprovviste di radiatori”. E i termosifoni
rimessi  in  funzione,  “non  garantiscono  il  corretto
riscaldamento dei locali interessati”. Otto classi al freddo
anche  al  comprensivo  Giaracà  di  via  Gela.  La  dirigenza
scolastica ha invitato le famiglie a pazientare: è in arrivo
un finanziamento cospicuo per intervenire sull’efficientamento
energetico dell’istituto. Ma non c’è quasi istituto che non
lamenti problemi di questo genere, come se non fossero state
effettuate  verifiche  in  avvio  di  anno  scolastico  e  nelle
settimane che precedono l’inverno.
I genitori rumoreggiano. C’è chi ha deciso di lasciare a casa
i figli, troppo freddo. O chi li ha dotati di provocatori
plaid in cui avvolgersi in classe. “Basterebbe vestirsi a
dovere e coprirsi”, ipotizza qualche prof qua e là tra gli
istituti. Ma anche per gli insegnanti, il freddo in classe è
oggi un problema. Come se non bastasse il covid.

Droga nascosta nella stalla,
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arrestato  pregiudicato
58enne: percepiva reddito di
cittadinanza
La  droga  era  nascosta  nella  stalla,  tra  gli  animali.
All’interno  di  diversi  involucri,  i  Carabinieri  hanno
rinvenuto  24  grammi  di  cocaina,  54  di  hashish  e  26  di
marijuana.  Con  l’ausilio  dei  cani  addestrati  anche  nel
ritrovamento di armi ed esplosivi, è stato possibile trovare e
sequestrare  anche  una  pistola  calibro  7.65  con  matricola
abrasa e relativo caricatore e 47 proiettili.
Arrestato in flagranza un 58enne pregiudicato di Solarino,
condotto in carcere dai Carabinieri al termine del blitz.
L’uomo percepiva il reddito di cittadinanza. Alla luce della
sua condotta, il beneficio è stato revocato.
L’arma verrà inviata al Reparto Investigazioni Scientifiche di
Messina  per  verificare  l’eventuale  utilizzo  in  episodi
criminosi.

Piazza  Euripide,  “presto  i
nuovi  alberi”.  Ma  qualcosa
non torna nei numeri
Mancano  poche  settimane  al  completamento  dei  lavori  di
riqualificazione di piazza Euripide e largo Gilippo. E’ uno
dei primi cantieri aperti a Siracusa con i fondi del bando
Periferie. Dopo le prime attenzioni dedicate ai nuovi spazi
realizzati, con la dominanza della pietra bianca, hanno fatto

https://www.siracusaoggi.it/droga-nascosta-nella-stalla-arrestato-pregiudicato-58enne-percepiva-reddito-di-cittadinanza/
https://www.siracusaoggi.it/droga-nascosta-nella-stalla-arrestato-pregiudicato-58enne-percepiva-reddito-di-cittadinanza/
https://www.siracusaoggi.it/droga-nascosta-nella-stalla-arrestato-pregiudicato-58enne-percepiva-reddito-di-cittadinanza/
https://www.siracusaoggi.it/piazza-euripide-presto-i-nuovi-alberi-ma-qualcosa-non-torna-nei-numeri/
https://www.siracusaoggi.it/piazza-euripide-presto-i-nuovi-alberi-ma-qualcosa-non-torna-nei-numeri/
https://www.siracusaoggi.it/piazza-euripide-presto-i-nuovi-alberi-ma-qualcosa-non-torna-nei-numeri/


discutere  nelle  ultime  ore  le  scelte  relative  all’arredo
urbano, in particolare l’aspetto alberi e verde pubblico.
Il Comitato Aria Nuova ha mostrato la sua sorpresa nel notare
come poche siano state le nuove piantumazioni, là dove c’erano
rigogliosi (ma dannosi) pini. Dagli uffici comunali non si è
fatta attendere la risposta: “i lavori non sono ancora stati
ultimati. Sulla piazza ci saranno 9 o 10 alberi e altri 8 o 9
saranno a margine del vecchio marciapiede”.
Una risposta che lasica intendere che si attenderà l’ultimo
giorno utile per procedere con le piantumazioni degli alberi
che mancano all’appello. Spicca poi come il bilancio totale
non sia pari a quanto annunciato dagli stessi uffici. Nella
migliore delle ipotesi, saranno quindi 19 gli alberi presenti
nella zona ma a maggio dello scorso anno, l’allora assessore
Carlo  Gradenigo  aveva  fornito  ben  altri  numeri:  “Verranno
piantumati  13  alberi  di  Jacaranda  mimosifolia  e  23  altre
essenze tra cui arancio amaro e schinus terebinthus. Questo è
un progetto che da una parte toglie ma dall’altra restituisce
un nuovo volto alla piazza, portando a +29 il bilancio arboreo
dell’area”, disse facendo riferimento ai 7 pini abbattuti. Le
36 nuove piantumazioni sono però scese adesso a 19, a quanto
viene dichiarato. E il bilancio passa a +12 e non più +29.

Ondata di gelo su Siracusa:
zona  montana  sotto  zero,
ghiaccio nel capoluogo
Risveglio  con  temperature  vicine  o  sotto  allo  zero  per
Siracusa e gran parte della sua provincia. La prevista ondata
di aria gelida dai Balcani, che da ieri investe il territorio,
oggi raggiunge il suo apice. E si registrano dati nettamente
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al di sotto delle medie di stagione.
Le  città  più  fredde,  al  mattino,  sono  quelle  montane:  a
Buccheri – 5°C dopo una notte anche a -7; stessa temperatura a
Ferla mentre sulla Maremonti, tra Palazzolo e Canicattini,
registrata una temperatura di -3,5°C. Appena sopra lo zero le
città costiere: Siracusa (0°C), Noto (0,2°C) ed Augusta (0°)
ma dopo una notte da battere i denti. La minima registrata a
Siracusa nottetempo è stata di -3,7°C; -3,9°C a Noto e -2 ad
Augusta.  Previsti  oggi  un  lieve  rialzo  fino  al  primo
pomeriggio, quando purtroppo tornerà a scendere la colonnina
di mercurio.
In Sicilia, la provincia di Siracusa è oggi una delle più
fredde.  Con  scene  insolite  a  queste  latitudini,  come  il
ghiaccio  sui  parabrezza  delle  auto,  specie  nelle  contrade
marine o le cosiddette case sparse.

Spot tv da girare a Siracusa,
si cercano comparse tra i 20
e i 60 anni: come partecipare
Casting a Siracusa per le riprese di uno spot pubblicitario.
La società The Family srl, in collaborazione con Kamemi srl e
Siracusa Film Commission cerca figuranti e comparse tra i 20 e
60 anni. The Family ha firmato la realizzazione di importanti
commercials per prestigiosi marchi, italiani ed esteri.
Tre  giorni  di  selezioni.  Chi  volesse  partecipate,  può
presentarsi domani (giovedì 27) presso la Pro Loco in piazza
Santa Lucia, dalle 9.30 alle 17; venerdì 28 dalle 9.30 alle
18; e sabato 29 dalle 9.30 alle 13.
Obbligatorio il green pass, insieme ai documenti di identità e
fiscale.
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foto dal web

Siracusa  ricorda  Mario
Francese,  il  giornalista
ucciso dalla mafia 43 anni fa
Ricordato  anche  a  Siracusa  il  giornalista  Mario  Francese,
ucciso dalla mafia 43 anni fa. Cerimonia nell’area del parco
archeologico della Neapolis, dove è stata apposta la targa che
ricorda il cronista siracusano. Insieme ai rappresentati di
Assostampa,  hanno  partecipato  il  sindaco  di  Siracusa,
Francesco Italia, e il prefetto Giusi Scaduto. “Cosa nostra
non è stata ancora sconfitta – ha detto la rappresentante del
governo – E’ giusto rinnovare questo ricordo per sottolineare
il  ruolo  importante  della  stampa.  Leggere  la  realtà,
raccontare gli eventi, serve per comprendere ogni cosa.”
Sul ruolo dei giornalisti si è soffermato anche il sindaco di
Siracusa,  Francesco  Italia.  “In  un’epoca  così  veloce  e
complicata i giornalisti rivestono un’importanza enorme – ha
detto il primo cittadino – Non farsi travolgere dalla rincorsa
al  like  comodo,  ma  continuare  ad  essere  vigili  attenti  e
puntuali.”
La storia di Mario Francese continuerà ad essere raccontata ai
più  giovani  con  una  serie  di  progetti  nelle  scuole  della
città. “Con la Prefettura coinvolgeremo gli studenti nella
rilettura  degli  articoli  di  Francese  –  ha  confermato  il
segretario provinciale di Assostampa Siracusa, Prospero Dente
– Il 26 gennaio di ogni anno non resta soltanto un rito da
assolvere, ma una giornata per assumere ulteriori impegni come
giornalisti  e  narratori  delle  storie.  Questo  giardino
diventerà teatro di una rilettura scenica di alcuni scritti
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che iniziarono a disegnare i cambiamenti della mafia.”
Una presenza, quella dei cronisti, che si assottiglia sempre
più in questa nuova epoca dell’informazione.
“Siamo,  però,  sempre  pronti  a  ricercare  la  verità  e  a
raccontare  i  fatti  –  ha  aggiunto  Massimo  Ciccarello,
fiduciario provinciale del Gruppo Cronisti Siciliani-Unci –
Leggere le carte e scrivere, come Mario Francese ha sempre
fatto. Non è un impegno che potrà mai venire meno.”
«Tenere viva la memoria di Mario Francese è ricordare, ogni
giorno, quanto sia importante e necessario che la Stampa possa
svolgere  la  propria  funzione  libera  da  ogni  tipo  di
condizionamento.  Francese  ha  pagato  con  la  vita  la  sua
meticolosa  e  tenace  ricerca  della  verità».  Lo  afferma  il
presidente  della  Regione  Siciliana,  Nello  Musumeci,
nell’anniversario dell’omicidio del cronista del Giornale di
Sicilia assassinato dalla mafia.

Covid a Siracusa: continua la
frenata  dei  contagi  ma  si
abbassa età media ricoveri
Continua  la  frenata  del  contagio  a  Siracusa  città.  Nelle
ultime 24 ore ancora una volta più guariti che nuovi casi
covid e così il totale degli attuali positivi scende a 3.790
(-131).  Ormai  da  una  settimana  il  calo  dei  contagi  è
testimoniato dai numeri del capoluogo dove tiene anche la
ripartenza della scuola, con le nuove norme che hanno tenuto a
freno il numero di classi in quarantena nonostante l’emersione
di nuovi casi di studenti positivi.
Diminuiscono anche i ricoveri: sono oggi 60 (-3) i siracusani
del capoluogo all’Umberto I per covid. Di questi, 57 (-2) in
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regime ordinario e 3 (-1) in terapia intensiva. Si abbassa
l’età media dei ricoveri per la presenza in reparto di una
persona fascia 20-29 anni, 2 di fascia 30-39 anni e 3 in
fascia 40-49 anni. In terapia intensiva tre over 60.
Sono 186 le persone in isolamento fiduciario da contatto. Per
quel che riguarda la campagna vaccinale, somministrate nelle
ultime 24 ore 260 dosi. Di queste, 134 sono state prime dosi.
La  copertura  vaccinale  sale  all’86,31%  per  le  prime
somministrazioni  ed  all’85,52%  per  le  seconde.  I  dati  si
riferiscono alla sola città di Siracusa.
In  provincia,  sono  832  i  nuovi  casi  covid  rilevati  nelle
ultime 24 ore. In Sicilia, 7.516 a fronte di 41.955 tamponi
processati.  Gli  attuali  positivi  sono  220.293  (+5.510).  I
guariti sono 1.935, 71 i decessi. Sul fronte ospedaliero,
1.662 (+37) ricoverati, 158 (-6) in terapia intensiva.

Temperature  in  picchiata:
Buccheri  sotto  zero,  si
battono i denti ad Augusta,
Siracusa e Noto
Temperature in picchiata anche in provincia di Siracusa. Aria
gelida in arrivo dai Balcani stanno dando vita ad una intensa
fase di freddo. Colonnina di mercurio sotto zero a Buccheri,
dove già nel pomeriggio si sono toccati i 2 gradi sotto lo
zero  con  una  minima  prevista  nella  notte  di  -5.  Escluse
nevicate, al momento.
Va  meglio  a  Palazzolo  Acreide  dove  alle  18.00  odierne  il
termometro segnalava 1,8°C. Anche qui, con la sera si dovrebbe
andare qualche linea sotto lo zero.
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Si battono i denti anche sulla costa: ad Augusta 0,8° C; 4,5°C
a Noto (finita sotto zero nella notte appena trascorsa). A
Floridia  appena  3°C;  appena  qualche  decimo  in  più  nel
capoluogo (sempre alle 18): a Siracusa 3,8°C, con minime verso
lo 0 previste per la notte.
Non fanno eccezione a nord di Siracusa le città di Lentini
(5,3°C) e Francofonte (4,4°C), a sud Pachino (5,5°C).

Discarica  di  Lentini,
l’eurodeputato  Corrao:  “La
Commissione  Ue  contraria
all’allargamento”
“Finalmente  anche  la  Commissione  UE  è  intervenuta  sul
pericoloso  allargamento  della  discarica  di  Lentini,  che
rischia  di  essere  una  bomba  ambientale  e  sanitaria.  La
risposta  della  Commissione  è  un  monito  chiaro:  quella
discarica rischia di violare la normativa europea. Le autorità
competenti  blocchino  immediatamente  l’iter”.  Così
l’eurodeputato Ignazio Corrao (gruppo Greens/EFA) in merito
alla  risposta  della  Commissione  UE  sul  progetto  di
allargamento della discarica Grotte San Giorgio-Bonvicino, che
sta suscitando la protesta dei cittadini di Lentini.
“Sollecitato  dagli  attivisti  del  Coordinamento  per  il
Territorio  e  dal  Comitato  Antudo  di  Lentini  –  prosegue
l’eurodeputato – ho denunciato alla Commissione UE che la
discarica è attualmente oggetto di inchiesta della Guardia di
Finanza,  che  ha  portato  all’arresto  dei  gestori  per
smaltimento illecito dei rifiuti e disastro ambientale. Come
se non bastasse, tutti i decreti di A.I.A. rilasciati per gli
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allargamenti  precedenti  non  avevano  conformità  legislativa.
Infine,  si  trova  in  prossimità  delle  più  importanti  zone
siciliane  per  biodiversità  e  sta  colpendo  migliaia  di
residenti con effluvi nocivi e percolato riversato in mare.
Cosa deve succedere ancora prima di bloccarne il raddoppio?”
“Per questo ho chiesto alla Commissione UE di bloccare il
progetto per palese violazione delle direttive comunitarie. La
Commissione ha confermato le nostre preoccupazioni: l’autorità
competente  ‘deve  garantire  che  sia  rilasciata
un’autorizzazione solo se il progetto è conforme ai requisiti
della  direttiva  sulle  discariche’.  Inoltre,  ammonisce  la
Commissione,  la  discarica  non  può  essere  autorizzata  se
‘costituisce un grave rischio ecologico’, cosa che avviene nel
caso di Lentini”chiosa Corrao.
“Continueremo ad essere al fianco dei cittadini di Lentini per
impedire la realizzazione di un progetto scellerato. Mi auguro
che  le  autorità  regionali  verifichino  i  danni  ambientali
prodotti  finora  e  interrompano  immediatamente  l’iter  e  in
generale tutti i progetti provenienti dai soggetti inquisiti”,
conclude l’eurodeputato.

Siracusa  mette  in  fuga  gli
investitori?  Nuovo  caso:
l’impianto waste to methanol
che non si farà
Partiamo  da  un  principio  riconosciuto  universalmente:  una
grande  azienda  industriale  vede  negli  investimenti  il  suo
futuro. Ma se le nuove realizzazioni – ovvero gli investimenti
–  diventano  sempre  più  complesse,  giocoforza  la  società
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smobilita e sposta la produzione dove le condizioni, a torto o
a ragione, sono più favorevoli. Fare finta che il mondo non
segua un simile assunto, significa piazzarsi ai margini di
ogni discorso già in partenza.
Localizziamo:  polo  petrolchimico  di  Siracusa.  Ricordate  il
rigassificatore che avrebbe dovuto produrre metano? Col senno
di poi, una produzione che in piena crisi energica e caro
materie prima sarebbe probabilmente tornato utile. Ma mettendo
da  parte  questo  aspetto,  dopo  la  paradossale  chiusura  di
quella vicenda (per 7 anni bloccata dalla politica, ndr) il
gruppo Erg – che aveva pronto un investimento da 900 milioni
dopo aver anche ammodernato gli impianti di raffinazione –
decise di andare via. E lo fece.
La  paura  oggi  è  che  possa  ancora  ripetersi  quel  copione.
L’impianto che non sarà realizzato è un Waste to Methanol
(rifiuti  trasformati  in  metanolo)  che  avrebbe  potuto
accogliere ogni anno circa 400 mila tonnellate di rifiuti
urbani e 200 mila tonnellate di plastiche non riciclabili.
Attraverso  un  intervento  di  economia  circolare,  i  rifiuti
indifferenziati  sarebbero  stati  chimicamente  smaltiti  e
trasformati  in  metanolo  (combustile  a  basso  contenuto  di
carbonio)  e  non  semplicemente  distrutti  con  la
termoutilizzazione. I Comuni del siracusano avrebbero potuto
conferire  le  loro  frazioni  in  quell’impianto,  risolvendo
problemi esistenti con le discariche sature e risparmiando
alla voce trasporto in discarica. Con vantaggio diretto per i
cittadini sulla bolletta Tari.
A proporre quella realizzazione è stata Isab/Lukoil che aveva
già  individuato  un’area  di  sua  proprietà  nell’esteso
stabilimento alle porte di Siracusa, diviso in Nord e Sud.
L’occasione  buona  sembrava  essere  la  manifestazione  di
interesse per la costruzione di termoutilizzatori in Sicilia.
A pochi giorni dalla scadenza, però, la società ha deciso di
non partecipare più a quella procedura pubblica, rinunciando
ad un progetto al 70% già finanziato con fondi propri.
Due  i  motivi.  Il  principale  riguarda  la  sostenibilità
dell’investimento, senza finanziamenti pubblici tramite Ue o



Pnrr. Il riciclo chimico ha, infatti, costi diversi rispetto
ad un semplice termoutilizzatore. Basti pensare, ad esempio,
che i termoutilizzatori non pagano alcunchè per le emissioni
di Co2 e godono di incentivi sulla produzione di energia. Un
waste  to  methanol,  invece,  è  soggetto  alla  normativa  che
regola le emissioni e la loro tassazione. C’è anche un secondo
aspetto:  la  manifestazione  di  interesse  pubblicata  dalla
Regione  prevede  che,  semplificando,  se  qualcuno  avesse
presentato  un  progetto  economicamente  più  vantaggioso,
Isab/Lukoil avrebbe dovuto cedere l’area all’interno dei suoi
stabilimenti a favore di una ditta terza. Avrebbe ricevuto
relative economie di vantaggio, è chiaro. Ma immaginate mezzi
pesanti, autocompattatori e personale di una ditta terza che
devono entrare e circolare in un ambiente complesso come è
quello  di  una  grande  area  industriale  di  raffinazione.
Improponibile  e  onestamente  difficile  da  spiegare  agli
investitori russi di Lukoil.
Due passaggi su cui la politica locale e regionale non avrebbe
mostrato volontà di affrontare e risolvere, avvicinando le
posizioni. E’ quanto a mezza bocca sostengono pezzi importanti
del management industriale del siracusano. “Non sono disposti
neanche  a  parlarne”,  rincarano  la  dose  fonti  vicine  a
Confindustria  Siracusa.  “La  politica  non  capisce  che  è
difficile  spiegare  ad  investitori  stranieri  posizioni  e
barricate ideologiche”.
Impianti di waste to methanol sono già presenti in Giappone,
in Canada ed in Spagna. L’impianto spagnolo è del tutto simile
a  quello  che  era  stato  progettato  per  Siracusa.  “E’  una
occasione persa? Probabilmente si, per la zona industriale”,
il  commento  che  rimbalza  proprio  dal  polo  petrolchimico
aretuseo.  La  paura  è  che  il  copione  già  visto  per  il
rigassificatore possa ora ripetersi. E viene quasi automatico
mettere  in  parallelo  queste  storie  e  vicende  con  quanto
accaduto per i progetti di resort sulle coste siracusane.

in foto, l’impianto waste to methanol di Edmonton (Canada).
Foto di Curtis Trent, dal web


